
4 VOCE DEL LOGUDORO Domenica 27 aprile 2025 | n. 16PRIMO PIANO

PUNTI DI VISTA
di Salvatore Multinu

e la Pasqua di Francesco, il suo personale passaggio 
dall’esilio terreno verso la Vita che non conosce più 
spazio né tempo, al di là delle fatiche quotidiane e 
della fragilità, apertamente esposta, dovuta alla malat-
tia. 

È un segno, non una coincidenza che il suo pontificato 
si concluda dopo 12 anni, con tutto il significato sim-
bolico del numero, che indica totalità e compimento: 
le dodici tribù di Israele, i dodici apostoli, i dodici 
mesi che compongono l’anno, e così via...  

Non è una coincidenza, anche se forse appartiene 
più alla cabala che al discernimento il fatto che il 
Vescovo di Roma termini il suo compito nel giorno in 
cui la tradizione ricorda la nascita di Roma (21 aprile 
753 a.C.). Certamente, è un compito che Francesco 
ha svolto sino in fondo, senza risparmiarsi: le immagini 
della benedizione Urbi et Orbi, col volto e il sorriso 
sfigurati dalla sofferenza e dai medicinali, e insieme 
l’ostinato tuffarsi in mezzo al suo popolo per un ultimo 
abbraccio, sono intrise di commovente eloquenza.  

Le coincidenze non esistono. C’è solo la nostra 
incapacità di discernere negli accadimenti l’azione 
dello Spirito, che prepara il futuro prossimo della 
Chiesa, insieme col futuro nostro e del mondo intero. 
Nei prossimi giorni e settimane saranno riempite 
migliaia di pagine per analizzare un pontificato 
complesso che si è manifestato tuttavia con gesti e 
parole disarmanti nella loro semplicità comunicativa. 
Gesti e parole che resteranno nella memoria di chi 
ne ha percepito l’importanza e la grandezza e che 
possono essere condensati nel motto che ha accom-
pagnato papa Bergoglio durante l’intera missione 
episcopale, miserando atque eligendo; il riferimento 
è all’episodio evangelico della vocazione di San 
Matteo, commentato dal venerabile Beda, che scrive: 
«Vidit ergo Jesus publicanum et quia miserando 
atque eligendo vidit, ait illi Sequere me» (Vide 
Gesù un pubblicano e siccome lo guardò con sen-
timento di amore e lo scelse, gli disse: Seguimi).  

Il pontificato di Francesco è stato una sequenza 
feconda di misericordia e di scelte. E se anche 
queste ultime non fossero state tutte perfettamente 
azzeccate, la misericordia che le ha ispirate e messe 
in pratica resta un insegnamento prezioso che con-
tinuerà a dare frutti, nella vita della Chiesa e nella 
storia del mondo. A partire dal Giubileo straordinario 
del 2015, dedicato proprio alla misericordia, per 
continuare con quello ordinario che si svolge que-
st’anno; affinché, imparando a contare i nostri 
giorni, impariamo anche a leggere i segni nella 
nostra vita.

«LE COINCIDENZE 
NON ESISTONO» 

«Las coincidencias no existen», 
le coincidenze non esistono, 

pare che ripetesse spesso papa France-
sco, per sottolineare una incondizionata 
fiducia nella Provvidenza divina, cioè 
nel fatto che gli uomini non sono abban-
donati a un destino casuale, ma accom-
pagnati nella loro esistenza dalla tenera 
attenzione di Dio. Ma se le coincidenze 
non esistono, bisogna sforzarsi di leggere 
negli avvenimenti quei segni che la 
rendono percepibile; anche in un evento 
come la morte – attesa e tuttavia improv-
visa - che ha scosso il mondo nel giorno 
dopo Pasqua. 

È un segno, non una coincidenza, 
l’assoluta sintonia tra la Pasqua liturgica 


